
HISTORICAL MAP
Evoluzione del concetto di pena

Il carcere ci appare oggi come l'esito naturale, 
quasi eterno, del punire: chi commette un reato 
"va in prigione". Questa mappa parte dalla 
constatazione opposta. La detenzione come 
pena in sé — la privazione del tempo e della 
libertà come misura del castigo — è 
un'invenzione storicamente recente, che si 
afferma soltanto tra Settecento e Ottocento. Per 
secoli il carcere era stato un semplice luogo di 
attesa, un contenitore in vista della vera pena: la 
multa, il supplizio, la morte, il lavoro forzato.

Ricostruire questa parabola significa attraversare 
sette forme di pena e altrettanti modi di intendere 
il corpo, il tempo, la colpa e il potere. La mappa 
non pretende di essere esaustiva: dietro ogni 
data si nascondono centinaia di riforme, codici e 
dibattiti. Sono stati qui rappresentati gli snodi più 
significativi per offrire una chiave di lettura: una 
guida orientata dentro la complessità, capace di 
rendere visibile come ciò che diamo per scontato 
sia, in realtà, il prodotto di una storia precisa e 
tutt'altro che lineare.

SETTE 

FORME

DI PENA
PECUNIARIA
Risarcimento privato: il colpevole paga 
la vittima per evitare la vendetta

fino al X secolo d.C.

ALTO MEDIOEVO
Società teocratica e feudale: il 

potere si legittima attraverso Dio. 
La pena è vendetta privata o 

risarcimento tra le parti; lo Stato 
non punisce. Il carcere serve solo 
a trattenere in attesa del giudizio.

XI - XV secolo

BASSO MEDIOEVO
fino al X secolo d.C. Società 

teocratica e feudale: il potere si 
legittima attraverso Dio. La pena 
è vendetta privata o risarcimento 
tra le parti; lo Stato non punisce. 
Il carcere serve solo a trattenere 

in attesa del giudizio.

XVI-XVII secolo

ETÀ MODERNA
Società basata su commercio, 

profitto e controllo del lavoro. Nuova 
etica borghese e protestante glorifica 

il lavoro, condanna l'ozio.

fine XVII - inizio XVIII secolo

ANTICO REGIME
Il sistema penale resta immutato e le case 
di correzione decadono nella sporcizia e 
nell'arbitrio. Nasce il Lumpenproletariat: 
masse urbane che vivono di crimine. Il 
corpo del condannato è strumento del 

potere sovrano.

metà XVIII secolo

IL SECOLO DEI LUMI
L'Illuminismo mette sotto processo le 

istituzioni dell'Ancien Régime e afferma 
l'uomo come essere razionale dotato di 

diritti. Il sistema dei supplizi entra in crisi. 
Nasce l'idea della pena come privazione 

misurabile del tempo.

XIX secolo

LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE
La rivoluzione industriale produce insieme 

ricchezza e miseria. I governi europei guardano 
all'esperimento penitenziario americano, ma la 
realtà smentisce le teorie: l'isolamento produce 

follia, il lavoro fallisce, i costi diventano 
insostenibili.

XIX- inizio XX secolo

IL SECOLO RIFORMATORE
La prosperità riduce la criminalità e il lavoro 

carcerario perde funzione economica. Il 
penitenziario sopravvive come istituzione 
ideologica. Nasce la criminologia come 

scienza e si affermano le prime alternative 
al carcere.

fine XX- inizio XXI secolo

ETÀ CONTEMPORANEA
Il welfare espande i diritti, ma le 

disuguaglianze restano e le rivolte degli 
anni Settanta incrinano il mito rieducativo. 
Con il neoliberismo la pena si inasprisce. Il 

controllo cambia forma: telecamere, 
banche dati, sorveglianza elettronica.

CORPORALE
Pene che colpiscono il corpo: 
flagellazione, mutilazione.

SUPPLIZIO 

PUBBLICO
Tortura ed esecuzione come 
spettacolo collettivo.

LAVORO 

FORZATO
Galere, deportazione, case di lavoro.

DETENZIONE
La reclusione diventa essa stessa la pena.

ALTERNATIVE
Libertà vigilata, sospensione condizionale, 
detenzione domiciliare.

CONTROLLO

DIFFUSO
Sorveglianza elettronica e banche dati
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J E R E M Y

B E N T H A M

Prevale il sistema accusatorio
È la vittima a dover accusare e 
portare le prove, lo Stato non 

indaga

BERLINA

GOGNA

CONDANNA

PUBBLICA

C E S A R E

B E C C A R I A

Prevale il sistema inquisitorio
È l'autorità (giudice o Chiesa) a 
indagare, raccogliere prove e 

giudicare, anche tramite tortura

La Chiesa introduce la 
detenzione La detenzione come 

pena nasce in ambito 
ecclesiastico, per chierici ed 

eretici.

MUTILAZIONE

FLAGELLAZIONE

PENA DI MORTE

ESECUZIONI PUBBLICHE

Case di correzione  
Istituti dove vagabondi, mendicanti 

e “oziosi” vengono costretti al 
lavoro per essere “rieducati” alla 
disciplina: funzionavano come 

fabbriche.

1555
Bridewell Palace di Londra viene 

trasformato nella prima grande 
casa di correzione per vagabondi, 

mendicanti e piccoli criminali, 
modello per le case di lavoro 

europee.

1596
Het Rasphuis di Amsterdam
Celebre casa di correzione e 

detenzione. La “casa della raspa”: 
i reclusi raspavano legno duro: 

lavoro come correzione.
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Prime crepe nel sistema:

La folla inizia a solidarizzare col 

condannato: le esecuzioni perdono 
la loro autorità simbolica.

TORTURA GIUDIZIARIA

MUTILAZIONE

PENA DI MORTE

RUOTA, ROGO, IMPICCAGIONE

ASILO ECCLESIASTICO

1764
Dei delitti e delle pene, Cesare


Beccaria
Chiede di abolire tortura e pena di 
morte; propone proporzionalità, 
certezza della pena e “nessun 
reato senza una legge che lo 

preveda” (nullum crimen sine lege).

1776
Hulks Act

Vecchie navi dismesse trasformate 
in carceri galleggianti, usate 

quando le prigioni erano piene e la 
deportazione sospesa.

1777
State of the Prisons - J. Howard

Denuncia le carceri e propone 
igiene, isolamento, disciplina e 

orari fissi.

1786
Riforma Leopoldina

Primo Stato al mondo ad abolire la 
pena di morte (Granducato di 

Toscana)

1786
Deportazione in Australia

Il governo britannico risolve il 
sovraffollamento delle carceri e 
delle "navi prigione" sul Tamigi 

attraverso le deportazioni penali 
nella nuova colonia

1790
Sistema Philadelphiano
Walnut Street (Filadelfia): 

isolamento cellulare totale, silenzio 
e preghiera per indurre il 

pentimento.

1791
PANOPTICON - J. Bentham

Carcere ideale a pianta circolare: 
dalla torre centrale un solo 

sorvegliante può vedere tutti senza 
essere visto. Non sapendo quando 

sono osservati, i detenuti si 
autocontrollano.

ISOLAMENTO IN CELLE

INDIVIDUALI

SORVEGLIANZA CONTINUA

CASE DI LAVORO

1819
Sistema Auburniano

Auburn (New York): isolamento 
notturno + lavoro in comune di 

giorno, ma in totale silenzio.

1823
Gaols Act

Primo tentativo di uniformare le 
carceri inglesi; applicato però in 

modo discontinuo.

1835
Ispettorato nazionale alle carceri
Nasce un controllo statale centrale 

sulle prigioni.

1842
Pentonville

Penitenziario modello: isolamento 
fino a 18 mesi, poi deportazione. 

Effetti psicologici devastanti.

1852
Fine deportazione in Australia

Termina l’invio di detenuti in 
Tasmania; in Australia Occidentale 

prosegue fino al 1868.

1853
Libertà vigilata - ticket of leave
Il Penal Servitude Act introduce le 
prime scarcerazioni anticipate a 
condizioni, in sostituzione della 

deportazione.

ISOLAMENTO IN CELLE

INDIVIDUALI

CAPPUCCIO NEGLI

SPOSTAMENTI

SILENZIO ASSOLUTO

VETTURE CELLULARI

UNIFORMI, TESTA RASATA

NUMERO DI MATRICOLA

1876
L’uomo delinquente - C. Lombroso
A Torino nasce il primo laboratorio di 

antropologia criminale: la scuola 
positivista italiana.

1878
Declino del lavoro carcerario
L’opposizione sindacale (lavoro 

antieconomico, concorrenza sleale) 
fa calare il lavoro in carcere.

1888
Loi Lejeune (Belgio)

Introduzione della libertà 
condizionale e condanna 

condizionale

1891
Loi Bérenger (Francia)

Nasce il sursis, la sospensione 
condizionale della pena

1907
Probation of Offenders Act

In Inghilterra la messa alla prova 
diventa legge

1908
Children Act + Prevention of 

Crime Act 
Nascono la giustizia minorile 

separata e il sistema borstal per i 
giovani.

1913
The English Convinct 

Charles Goring, nuova criminologia 
psicologica e lo studio statistico 
che confuta il "criminale nato" di 

Lombroso. Caduta del 
determinismo biologico.

1921
Day-fines - Finlandia

pene pecuniarie in espansione: il 
sistema delle multe a tassi 

giornalieri, successivamente 
diffuso in Europa. 

1934
Alcatraz

Origine del modello del carcere di 
massima sicurezza

1948
Dichiarazione Universale dei Diritti 

Umani
Origine del modello del carcere di 

massima sicurezza

LIBERTÀ VIGILATA

SCHEDARI CRIMINALI

ASSISTENZA RELIGIOSA

IN CARCERE

ISTRUZIONE ELEMENTARE 
IN CARCERE

MANICOMI CRIMINALI

1992
Misure alternative in crescita
Regole europee sulle sanzioni e 

misure di comunità

2002
Protocollo n.13 CEDU

Abolizione totale della pena di 
morte, anche in tempo di guerra.

2009
Trattato di Lisbona

La Carta dei diritti fondamentali UE 
diventa vincolante.

2013
Sentenza Torregiani (CEDU)

Condanna per sovraffollamento: 
violazione dell’art. 3

2024
AI ACT

Condanna per sovraffollamento: 
violazione dell’art. 3

SCHEDATURE DIGITALI

BRACCIALETTO ELETTRONICO

VIDEOSORVEGLIANZA

AFFIDAMENTO IN PROVA

EDUCATORI E PSICOLOGI IN CARCERE

Convenzione Europea contro la 
tortura

Nasce il CPT, che ispeziona le 
carceri europee

1950
CEDU (Roma)

L’art. 3 vieta tortura e trattamenti 
inumani e degradanti

1955
Regole Minime ONU

Primo standard internazionale per il 
trattamento dei detenuti

1973
Regole penitenziarie Europee

Il consiglio d’Europa fissa standard 
comuni per le carceri

1981
Legge Badinter 

La Francia abolisce la pena di morte

1983
Protocollo n.6 CEDU

Abolizione della pena di morte in 
tempo di pace

1987

CONTENITORE
Custodia in attesa del processo, luogo di 
passaggio: trattiene l’imputato in attesa del 
processo o dell’esecuzione.

PENA
Il carcere non è più solo attesa: la privazione della 
libertà diventa essa stessa la pena, con l’idea che 
possa correggere l’individuo.

CONTROLLO DIFFUSO
Classificazione e sorveglianza. La sorveglianza 
esce dal carcere e si estende alla società: 
telecamere, braccialetti elettronici, banche dati.


